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BOLZANO Südtiroler
Wirtschaftsring – Economia
Alto Adige (Swr-Ea) lancia un
appello: il decreto «sblocca
cantieri» consente di
aumentare la soglia per gli
incarichi diretti a 150.000
euro anche per i servizi e gli
acquisti. L’associazione
perciò chiede di sancire
questo margine di manovra
anche nella legge provinciale.
Infatti il disegno di legge
provinciale arriva a 150.000
euro per i lavori edili, ma si
ferma a 100.000 per forniture
e servizi. «Abbiamo chiesto
di arrivare a 150.000 in
entrambi i settori» dice il
presidente Swr-Ea Hannes
Mussak.

BOLZANO L’Istituto per la
promozione dei lavoratori
(Ipl) di Bolzano già dal 2020
comincerà ad estendere le
proprie ricerche comparative
anche alla provincia di Trento
e al land Tirolo. La novità è
emersa ieri nell’incontro fra il
nuovo presidente, Dieter
Mayr, e l’assessore Philipp
Achammer, che ha
sottolineato «l’importante
ruolo svolto in questi anni
dall’Ipl, un’intensa attività di
ricerca ed informazione in
merito al mercato del lavoro
altoatesino ed alle sue
problematiche, proponendo,
di volta in volta, interessanti
approfondimenti e soluzioni
alla Provincia».

TRENTO La trentina Gpi
annuncia la nascita di Gpi
Polska, con sede a Varsavia. Il
gruppo di Fausto Manzana
(presidente di Confindustria
Trento) è in Polonia dal 2017,
quando ha acquisito il 60% di
Saluris sp zoo, per la vendita
di sistemi di automazione.
Nel 2018 è stata costituita
Argentea sp.zoo (pagamenti).
Ora la capogruppo (quotata
in Borsa su Mta) ha acquisito
il 100% di Saluris. Federico
Hornbostel, presidente di
Argentea e della neonata Gpi
Polska: «La Polonia è una
nazione che sta crescendo a
ritmo elevato».

Province di Trento e Bolzano,
il pubblico paga «entro i termini»
Dibattito sull’introduzione deiminibot. Debiti, Palazzo Thun settimo in classifica

In questi giorni è fitto il di-
battito rispetto alla questione
minibot, unamodalità che sta
studiando il governo giallo-
verde per pagare le imprese
che vantano crediti nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione. Ma in regione qual
è la situazione? Secondo i dati
riferiti dalla Cgia di Mestre
entrambe le province autono-
me nel 2018 sono riuscite a
pagare i propri fornitori pri-
ma della scadenza dei termini
di legge, quindi senza ritardi.
Secondo i dati forniti dalla

Cgia, la Provincia di Trento a
fine 2018 avrebbe debiti com-
plessivi per quasi 14,5 milioni
di euro nei confronti di im-
prese, le quali però vengono
pagate con un Itp (indicatore
di tempestività nei pagamen-
ti) pari a meno 7,26, significa
che la media dei pagamenti è
conclusa una settimana pri-
ma della scadenza di legge.
Per quanto riguarda la provin-
cia di Bolzano, non viene di-
chiarato l’importo dei debiti
verso le imprese, ma il tempo
di pagamento dichiarato, an-
che in questo caso, è entro i
termini, con un Itp di -5,95.
Nella graduatoria naziona-

le, a dire il vero sono solo cin-
que le regioni che dichiarano
ritardi nei pagamenti: Sicilia,
+29,7, per 212 milioni; Pie-
monte +26, per 6,3 milioni;
Abruzzo, +22,7%, per 216 mi-

lioni; Campania, +17,6, per
586 milioni; Calabria, ritardo
di 16,5 giorni, ma importo
non dichiarato.
Altro dato interessante for-

nito dalla Cgia è la situazione

dei comuni capoluogo. La ri-
levazione al 31 dicembre 2018
vede il Comune di Trento al
settimo posto in Italia, con un
debito di 87,8 milioni di euro
nei confronti di 1.435 aziende.
Il Comune di Bolzano invece è
alla posizione numero 37, con
un debito di 7,4 milioni di eu-
ro nei confronti di 546 realtà.
Nonostante la situazione in

regione non sia problematica,
il coordinatore di Cgia Paolo
Zabeo ricorda che, dopo alcu-
ni richiami, vista la media di
pagamenti di 100 giorni, La
Commissione europea nel di-
cembre 2017 ha deciso di de-
ferire l’Italia alla Corte di giu-
stizia Ue, per il sistematico ri-
tardo nei pagamenti.
Che la via deiminibot possa

essere però una soluzione, al-
meno a sentire la maggioran-
za degli economisti, appare
quantomeno dubbio. «I mini-
Bot o sono valuta, e quindi so-
no illegali, oppure sono debi-
to, e dunque lo stock del debi-
to sale» ha detto ad esempio il
governatore della Bce, Mario
Draghi. Della stessa opinione
anche il ministro Tria.

Enrico Orfano
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Metalmeccanici, scatta lo sciopero nazionale
Dopodomani delegazione trentina aMilano. I sindacati: «Svolta industriale»

TRENTO Dopodomani, venerdì
14 giugno, anche i metalmec-
canici trentini incroceranno
le braccia aderendo allo scio-
pero generale nazionale pro-
clamato da FimCisl, FiomCgil
e Uilm. In partenza pullman
da Trento e Rovereto per par-
tecipare alla manifestazione
di Milano.
«L’ombra della stagnazione

torna a farsi sentire sull’eco-
nomia italiana, col pericolo
che si torni a parlare di cassa
integrazione e licenziamenti.
I sindacati non stanno a guar-
dare, ma scendono in piazza
per chiedere al Governo di
prendere il toro per le corna,
mettendo in campo una svol-

ta decisa nella politica indu-
striale del Paese. Servono in-
vestimenti, opere pubbliche,
ammodernamento delle in-
frastrutture, rafforzando le
tutele dei lavoratori che ope-
rano negli appalti».
«Il debito pubblico fuori

controllo, inoltre, getta cattivi
presagi sul futuro dei lavora-
tori italiani e dei loro figli, e in
questa situazione, quando
servirebbero al contrario
maggiori risorse per rilancia-
re gli investimenti, il progetto
del Governo di fare enormi
sconti fiscali ai milionari pro-
prio non va giù a chi le tasse le
ha sempre pagate fino all’ulti-
mo centesimo e col proprio

sudore crea la ricchezza del
Paese. No quindi alla flat tax e
sì invece a combattere con de-
cisione l’evasione fiscale: se
proprio si vogliono tagliare le
tasse, si cominci a tagliarle a
chi le ha sempre pagate, cioè i
lavoratori».
«Infine, i dati allarmanti

sugli incidenti e sui morti sul
lavoro, il diffondersi di con-
tratti di lavoro farlocchi, la
sempre maggiore difficoltà a
far crescere i salari e dunque a
redistribuire la ricchezza in
questo Paese rendono colma
la misura».
Per questi motivi anche i

metalmeccanici delle tre sigle
confederali, così come nelle

scorse settimane hanno fatto
altre categorie del mondo del
lavoro e dei pensionati, scen-
deranno in piazza per far sen-
tire la propria voce al Governo
gialloverde e alle controparti

datoriali. Otto ore di sciopero
generale nazionale sono state
proclamate dopodomani da
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil
con manifestazioni che si ter-
ranno a Milano, Firenze e Na-
poli. «Una mobilitazione del
mondo del lavoro iniziata sin
dallo scorso sabato 9 febbra-
io, quando la manifestazione
nazionale a Roma organizzata
dalle tre Confederazioni sin-
dacali registrò una partecipa-
zione così ampia da sorpren-
dere persino gli stessi orga-
nizzatori».
Anche dal Trentino venerdì

prossimo le tute blu saliranno
sui pullman diretti alla mani-
festazione diMilano. Partenze
sono previste da Piazzale Zuf-
fo alle ore 6 del mattino e dal
casello di Rovereto Sud alle
6.30. © RIPRODUZIONE RISERVATA

In piazza
Una recente
manifestazione
delle sigle delle
tute blu a
Trento

Edilizia I fornitori delle pubbliche amministrazioni sono spesso costruttori

«Stretta suAirbnb con il codice identificativo»
Federalberghi: emendamentoneldecreto crescita contro l’abusivismo. In regione8.500host

Nel mirino Gli affitti brevi

Secondo Federalberghi na-
zionale, gli annunci su Airbnb
per affitti brevi in Trentino Al-
to Adige, come nel resto d’Ita-
lia, sono in crescita e a fine
aprile 2019 arrivano a quasi
8.500 unità. In due anni a li-
vello nazionale c’è stato quasi
un raddoppio , da 214 a
421mila. Dato che gli alberga-
tori lamentano da tempo il fe-
nomeno dell’abusivismo le-
gato a queste attività — e che
la stessa Asat di Trento aveva
chiesto l’introduzione di un
codice identificativo delle
strutture — la possibilità di
un emendamento ad hoc nel
decreto crescita viene vista
con grande ottimismo.
«Entro tre mesi sarà istitui-

sa su Airbnb e simili, la cedo-
lare secca al 21%, ma molte ri-
sorse sono ancora da recupe-
rare. «Apprezziamo questa
proposta — ha detto il presi-
dente di Federalberghi Berna-
bò Bocca — e ringraziamo il
ministro Centinaio per l’im-
portante segnale di attenzio-
ne verso il settore, che ci era
stato preannunciato nel set-
tembre scorso, in occasione
della sua partecipazione alla
riunione del nostro diretti-
vo». «Strumenti analoghi so-
no stati introdotti con buoni
risultati in tutto il mondo —
ha proseguito Bocca, ricor-
dando i casi di Parigi, Barcel-
lona, Buenos Aires, Toronto,
Germania, Grecia, Svezia e

Croazia — e confidiamo che
anche in Italia contribuiscano
alla bonifica del mercato, in
favore di tutte le strutture, di
tutti i generi, che operano nel
rispetto delle regole, per una
concorrenza sana, trasparen-
te e leale». «Questa proposta
—ha concluso Bocca—costi-
tuisce il primo passo di un
percorso strategico, che deve
proseguire introducendo un
set minimo di norme di tutela
del turista, in materia di igie-
ne, sicurezza, prevenzione in-
cendi, etc. che Federalberghi
ha chiesto di adottare in occa-
sione della recente audizione
parlamentare sul disegno di
legge delega sul turismo».
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7,26
giorni

L’anticipo
medio in
Trentino

5,95
giorni

L’anticipo
medio in Alto
Adige

Economia

Il quadro

● Un’ipotesi è
che i minibot
siano emessi e
usati dalle
famiglie e
imprese per
pagare le tasse,
così si
taglierebbero
le imposte o si
aumenterebbe
il debito
pubblico

● Seconda
ipotesi: con i
minibot le
imprese
riscuoterebbe-
ro i crediti che
vantano verso
la pubblica
amministrazio-
ne

● Potrebbero
diventare una
monte paralle-
la, allora si
rischierebbe
l’uscita
dall’Euro

Cgia
Paolo Zabeo

to un codice identificativo,
che consentirà di migliorare
l’offerta turistica, realizzando
un mercato più trasparente, a
tutela dei consumatori, dei la-
voratori, delle imprese, delle
comunità locali e dell’erario.
L’emendamento prevede che
tutte le strutture ricettive, in-
clusi gli immobili destinati al-
le locazioni brevi, vengano
iscritte in una banca dati isti-
tuita presso l’Agenzia delle
Entrate. Ad ogni struttura sarà
assegnato un codice identifi-
cativo, che dovrà essere pub-
blicato obbligatoriamente in
tutte le forme di comunica-
zione rivolte al pubblico» dice
Federalberghi. Due anni fa in-
fatti è stata introdotta una tas-

Timori
«Il debito
pubblico
fuori
controllo
getta
cattivi
presagi
sul
futuro»

LAVORATORI

Dal 2020 Ipl studierà
anche il Trentino

SWR-EA

«Alzarea150.000euro
ibandisuiservizi»

INFORMATICA

Nasce Gpi Polska
con base a Varsavia
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